Anno C – Festa di Ognissanti  Lc.19,1-10
Beati i puri di cuore

Liturgia penitenziale
O Signore, tu ci chiami tutti alla santità, ma noi non prendiamo sul serio le tue parole. Signore pietà

O Gesù, tu ci santifichi con il tuo sangue, ma noi non vogliamo convertirci. Cristo pietà

O Signore, tu ci hai preparato un posto con Te, ma noi  quasi preferiamo stare di qua. Signore pietà 
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Nella prima lettura ci viene aperto  il rande libro dell’Apocalisse dove si  parla di “un nuovo cielo ed una nuova terra”. Da questo ci fa capire che il nostro presente è provvisorio: dunque né unico né ultimo, destinato a sparire un giorno per lasciare posto alla condizione definitiva della nostra vita e del suo significato, dove non ci sarà più il tempo.

I protagonisti di questo scenario, cioè le persone più importanti, non sono i santi ma una nuova realtà piena di luce, gioia scenario dominato dalla presenza di Dio,rappresentato da un trono e su di esso Uno che non si può descrivere. Un essere che è luce, potenza, grandezza, chiamato semplicemente Dio vivente,dove la Vita è Dio e Dio è la vita. E’ Lui i centro di tutta la scena.
Vicino sta Colui che Egli ha messo tra Lui e noi: l’Agnello, la figura tipica di Gesù crocifisso nel cui sangue siamo stati salvati. Attorno a Lui, che raccoglie in sé la bellezza, la potenza della vita, l’Unico che può dire:”Io vivo” , ecco la sterminata moltitudine di gente, tutta orientata verso Dio e che vivo solo più di Dio.

Potremmo loro domandare:”Che cosa fate?” Essi risponderebbero: Noi ora possediamo l Regno, siamo cittadini della Città di Dio, abbiamo ereditato il mondo per sempre. Siamo consolati intensamente, siamo saziati di gioia, di giustizia e di pace. Noi abbiamo trovato misericordia  grazie all’Agnello. Noi stiamo vedendo Dio.”

Di fronte a tanti godimenti umani, per i quali commettiamo pazzie ci vien detto:”Noi stiamo vedendo Dio”

Ora sappiamo finalmente che cosa vuol dire essere figli di Dio. Noi siamo ricompensati”.

Invidiabile situazione che, se siamo fedeli a Dio, stiamo preparando anche per noi.
Sono le beatitudini promesse a chi ha avuto il coraggio sulla terra di prendere Dio sul serio, dove si poteva e si può fare a meno di Lui. Chi di noi in questo mondo considera Dio come una realtà, non come un nome vuoto, sta camminando verso la dimora dove la gloria è evidente, dove ci sarà la libertà di essere gioiosi in tutto e per sempre. La parola magica sarà”La salvezza appartiene all’Agnello”,e la gioia delle gioie sarà continuare a ripetere, senza mai stancarsi:”Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio”.

Chi in questo mondo prende Dio sul serio è santo. E questo oggi, in un clima di superficialità e falsa libertà, che è la malattia del secolo,  non è facile.

Si prende Dio sul serio se si vive il discorso delle Beatitudini, si prende Dio sul serio e si accettano nostro Signore e al sua Croce, follia per questo mondo.

Il cristiano preferisce essere pazzo secondo Dio, che saggio secondo il mondo.

Egli crede nella povertà di spirito, che non è suicidio, ma specchiarsi nella Croce del Signore; 
crede nella mitezza, anche se circondato da continue prepotenze;
 crede che si debba aver fame e sete di Dio, pur in mezzo all’ingordigia di tante cose miserabili che governa questo mondo;
 crede nella misericordia; crede  nella purezza di cuore.
 Questa è la fede:”Passa per la porta stretta, direbbe Gesù, passa e arriva! 
Beati voi santi e Sante che avete preso Dio sul serio!
Beati voi che ancora oggi ne seguite le orme, pagando anche di persona, perché tanti non comprendono che cosa voglia dire:”scegliere Dio”.

Spariranno i beffardi, dice la Bibbia. Tutto passa. Generazioni di beffardi e prepotenti sono già scomparse, le loro parole non ci sono più, e Dio rimane. E la Grazia trionfa. E l’Agnello continua regalarci il suo sangue, perché noi possiamo continuare a passare per la porta stretta,

Come ha ragione Giovanni, nella 1 lettera quando dice:”Noi viviamo di speranza”, perché una parte della pazzia cristiana è giocarsi la vita, e in modo costoso, per Uno che si crede, anche se non lo si è mai visto.

Questa speranza ha  suscitato moltissime conversioni. Il cristiano vive  di speranza in Dio e il suo è un atteggiamento così concreto che egli si purifica perché Lui è puro, perché vuole assomigliare a Gesù Cristo, per far parte di quella moltitudine di gente vestita in bianco che ora è nella pace e nella gioia.
Ciascuno di conosce ed ha conosciuto persone che, nella quotidianità più normale, vivono quasi in incognito, portando già dentro di sé lo splendore dello Spirito. Gente comune, con il lavoro, la famiglia, le preoccupazioni di ogni giorno: e guardandoli bene, si coglieva in loro la presenza di Dio.

Non dobbiamo allora scoraggiarci mai: il Sangue dell’Agnello è sempre pronto a  purificarci.

Battezzati una volta sola, noi possiamo essere lavati da questo sangue tutte le volte che vogliamo.

Troppo ci ama Dio, non vuole perderci. Se anche ci siamo macchiati, Egli ci laverà col sangue di suo Figlio: il nostro posto è davanti al suo trono e Lui non vuole che lo perdiamo.

E rivolgiamoci alla Madre Maria, pregandola per tutti quei figli e figlie che hanno dimenticato la strada, perché il posto c’è anche per loro e si ricordino che li aspetta sempre un Padre misericordioso.
Leggere la 2 lettura.
PREGHIERA
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O anime sante del Cielo, oggi anche noi facciamo festa con Voi che godete lassù di quella gioia indicibile che il Padre ha preparato a coloro che già lo amano e lo hanno amato sulla terra. Voi avete saputo approfittare dei suoi doni, li avete fatti fruttificare amando, ed ora siete lassù con Lui perché avete meritato la sua ricompensa. 
O Santi tutti del Cielo che vivete in quell’intima unione con la SS. Trinità insieme a Maria nostra mamma, ricordatevi sempre di noi che ancora gemiamo in questa valle di lacrime e di ogni sofferenza e miseria; intercedete per noi presso quel Dio misericordioso che ha accolto Voi con tanto amore, perché abbia pietà della nostra miseria e renda anche noi partecipi della Sua eterna gloria.

 Chi può essere santo Signore se non colui che da Te si lascia santificare purificare, condurre ? 
Sei Giustizia infinita mio Dio, per questo non escludi a nessuno la santità se davvero la desideriamo. Tu non guardi i nostri meriti, le opere grandi che possiamo o no compiere, non guardi le nostre doti naturali, l’intelligenza, ma guardi specialmente i piccoli, gli umili, guardi il nostro amore, il nostro desiderio di bene,l’amore col quale ci sappiamo donare ai fratelli nel tuo Amore ,la disponibilità nell’accogliere i tuoi doni coi quali possiamo riamarti e amare i nostri fratelli lasciandoci riempire della tua Grazia, invadere dal tuo Amore. 
Santificaci Signore non per la nostra ma per la tua Gloria

